HO IMPARATO CHE…
Tanto tempo fa, al campetto davanti

alla nostra scuola, alle quattro e quaranta cinque

circa di pomeriggio ero salito sulla porta

da calcio, salito, mia mamma mi diceva

di scendere ma non l’ascoltai. Giocavo

con un mio amico. Giocando passandoci

la palla io caddi dalla porta. Urlai

e urlai. Mia mamma mi aveva sentito.

Aveva visto che mi ero rotto il braccio

allora mi ha portato all’ospedale Italiano.

Da la mia avevano portato all’ospedale

Civico. Dove mi hanno fatto la radiografia

e dopo aver visto la radiografia ho

visto che mi ero rotto l’omero. Faceva

molto male. Mi avevano messo

il gesso. Dopo circa tre mesi me l’avevano

tolto. Mia mamma, mia cugina, mio padre,

mia nonna, mia zia, mio cugino, mio fratello

mi avevano chiesto come stavo. Ero molto

contento di essera guarito. Da la ho

imparato di ascoltare gli adulti e di

pensare prima di agire.
